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Conferenza del 

prof. Nincic all'lpalmo 

La Jugoslavia 
di fronte ai 

problemi della 
Europa e del 

Mediterraneo 

Indicazioni chiare e attuali 
sugli orientamenti della poli
tica estera jugoslava in Eu
ropa e nel Mediterraneo, nel-
lu prospettiva della conferen
za di Belgrado che dovrà 
t rarre il bilancio dell'applica
zione dei principi contenuti 
nell'Atto finale di Helsinki. 
sono state offerte ieri dal 
professor Djura Nincic, del
l 'Istituto di politica interna
zionale e di economia di Dei-
grado. uno dei consiglieri del 
segretariato per gli affari In-
ternaalonall della RPFJ, nel 
corso di una conferenza te
nuta all'IPALMO. 

Introdotto dal presidente di 
quest'ultimo, on. Bassetti. il 
professor Nmclc ha innanzi 
tut to ricordato che la politica 
jugoslava discende diretta
mente dalla stessa guerra di 
liberazione, intesa come mo
vimento rivoluzionario, secon
do una scelta compiuta au
tonomamente dal gruppo diri
gente. Dd qui il valore attri
buito all'indipendenza nazio
nale non solo della Jugosla
via stessa, ma di tutti i paesi, 
(omc requisito essenziale del
la pace e del progresso so
ciale, e la visione del socia
lismo non già come un si
stema limitato geografica
mente e concettualmente, ma 
come un processo che va 
avanti al livello mondiale. Da 
qui. anche, la scelta perma
nente a favore del non alli
neamento. 

il movimento dei non alli
neati, ha rilevato il professor 
Nincic. e stato all'inizio so
pra t tu t to rifiuto della divi
sione del mondo in blocchi 
contrapposti e rivolta contro 
il colonialismo. Il fatto che 
la divisione esistente in Eu
ropa non si sia estesa ad 
nitri continenti è anche un 
suo succedo Ora. il movi
mento si e nmphato e conso
lidato e, dopo la conferenza 
di Colombo, pone in termini 
positivi le sue r'vendicazioni, 
tanto sul terreno politico, 
quanto su quello economico: 
piena affermazione delle so
vranità nazionali contro ogni 
forma di dominazione, ricer
ca di un più giusto ordine 
internazionale. 

La Jugoslavia e l non alli
neati, ha proseguito l'oratore. 
hanno salutato con gioia il 
progredire della distensione, 
che va ne]la direzione da loro 
auspicata, anche se non si è 
ancora estero, conif dovreb
be, a tutti 1 paesi del mondo, 
e non ha ancora portato alla 
soluzione di problemi ìmpor» 
tanti, come quello del disar
mo, che pure non possono 
essere mcsai da parte. E ciò 
porta a un'altra considera
zione. la pace e la sicurezza 
non possono basirai soltanto 
su un equilibrio di potere; si 
deve piuttosto arrivare, pro
prio attraverso la distensione 
e lo sviluppo della coopera-
ziono internazionale a un su 
peramento della vecchia im
postazione. 

Analoga è la posizione jugo
slava sul problema vitale del
la sicurezza e della coopera-
zione in Europa. La rinuncia 
a rimettere in discussione lo 
statua quo, che è alla base 
degli accordi di Helsinki, può 
essere solo H primo pa^so. 
Indispensabile e procedere 
verso il superamento delle di
visioni militari. politiche. 
ideologiche Diverso e. natu
ralmente, il modo di affron
tarle. Sul problema deile al
leanze. la posizione jugoslava 
e espressa dalla frase di uno 
dei suoi pensatori: « Il mondo 
non cambierà se spariranno 
ì blocchi, ma viceversa ». 
Quanto alle divisioni politiche 
e ideologiche, esse coinvol
gono problemi che vanno af
frontati liberamente da oeni 
paese, senza ingerenze L'Atto 
finale di Helsinki è una buona 
base, ma deve essere appli
cato per intero. 

Dal punto di vista jugo
slavo, lo sviluppo dopo He! 
sinki nrn e stato del tut to 
* on!orme alle a t t o e Si e de
purato anche un tentativo di 
riportare le cose alla situa
zione precedente, colpendo un 
aspetto importante - la multi 
la 'erahta delia par tecipato
ne 

Venendo a par'are. m par
ticolare delle questicni me
diterranee. N.ncic ha sottoli
neato che la Jugoslavia ha so 
atenuto a Helsinki e continua 
a sostenere la loro ìnscind: 

b.hta da quelle europee. A 
Hesinki fu lacilmenle trova
ta, su questo punto, un'intera 
con l'Itai'a e con altri pa^si. 
che porto al.'elaborazione di 
un documento comune. ;nclu 
so poi nell'Atto finale E' im
portante che qjel documento 
a! p-in de.l'Atto, venja ora 
app..cato :n una regione cri 
t:«.a. dove possono man.feitar 
s: tendenze .noe.ve per la si-
carezza europea e dove, a ro-
vcsc.o. : nroa'res£Ì :n dire
zione de.'.a » curezz-1 europea 
possono avere influssi posi
tivi I problemi mediterranei, 
dunque, non solo non possono 
essere separa:: da que.li eu 
rope.. ma su di essi deve 
concentrarsi l'attenzione 

II professor Ninc.c ha enu 
morato a questo punto i ter 
ren: su cui Io spirito e la let
tera de^.i accordi di Helsinki 
po-oono esaere anp'icati con 
successo ne! Med.terraneo la 
ricerca di tnte.-e con 1 paesi 
mediterranei non europei (in
tese che potrebbero estender
si al problema d«-l.e flotte 
straniere», la soluz.one dei 
problemi del Medio Oriente 
e di Cipro 

L'indipendenza di tut t i 1 
paesi del Mediterraneo, ha 

' ionc lu -o il professor N.ncic. 
deve essere in OJT»I modo ^a 
ranti ta e non suboMlnata ad 
•Uri interessi. Se l'equihbr.o 
e instabi.e. non può esservi 
comunque stabilizzazione a 
scapito delle indipendenze na 
iionaii L'area della coopera
t o n e deve essere ampi: ita 

e. p. 

Le conclusioni della Conferenza dell'OPEC mutano il quadro 

Il petrolio ha due prezzi ufficiali 
Sul mercato peserà di più la domanda 

Il comunicato conclusivo degli « 11 » e la conferenza stampa di Yamani - L'Arabia Saudita tende a porsi come unico produttore 
veramente eccedentario e quindi regolatore del mercato - Le previsioni '77 scontano una riduzione dei consumi di greggio 
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Le ripercussioni sull'economia nazionale 

L'Italia importa un terzo 
del petrolio dall' Arabia 

Ipotizzato un maggior costo di 570 miliardi di lire nel '77 

Le forniture di petrolio al
l'Italia sono venute nel 1976 
per il 28,5 per cento dall'Ara
bia Saudita e per il 4,4 per 
cento dagli Emirati Arabi, i 
due paesi esportatori che han
no deciso di ritoccare il li
stino del 5 per cento, ade
guandolo al già sostenuti 
prezzi internazionali. Gli al
tri principali fornitori dell'Ita
lia sono l'Iran (15 per cento). 
l'Irak (10 per cento) e la 
Libia (15 per cento). Il 17.5 
per cento delle importazioni 
italiane proviene da paesi che 
non fanno parte dell'OPEC. 

Secondo alcune stime sulla 
base c'oi consumi attuali , poi
ché ogni punto percentuale di 
rincaro equivale a 72 milia r-
di di lire, l'onere per la bi-
l a n c a dei pagamenti di un 
rincaro medio, Ipotetico, del-
1*8 per cento durante il 1977 
e di circa 570 miliardi di lire. 
I conti previsionah nazionali 
per il 1977 avevano scontato 
una situazione peggiore, cal
colando in 700 miliardi l'ag
gravio per la bilancia dei pa
gamenti 

La valutazione del proble
ma petrolifero in termini 
escusivamente di prezzo è 

tuttavia ingannatrice. Anche 
i prezzi ricavati dalle espor
tazioni italiane aumentano e 
probabilmente potranno salire 
ancora nel 1977. La questione 
essenziale del costo della 
energia resta la economicità 
del suo impiego, qumoi il ri
sparmio ottenibile a parità di 
produzione e lo spostamento 
dei consumi verso fonti al
ternative. di produzione inter
na od estera, che abbiano 
un costo minore del petrolio. 
Nei primi dieci mesi di que
sto anno ì consumi di benzina 
sono diminuiti m Italia del 
2.5 per cento; l'uso di olio 
per riscaldamento è pure di
minuito del 2.2 per cento ma 
sono aumentati ì consumi de 
gli altri operatori: dell'olio 
per le centrali termoelettri
che, uno dei più grossi vo
lumi cu consumo, incrementa
to del 3,7 per cento (ma nel 
mese di ottobre l'incremento 
e stato del 15,9 per cento) 
e del gasolio per trasporti 
(più 17,8 per cento). 

Pur esistendo dei margini 
per una politica di risparmi 
che non si fondi sulla priva
zione, l'unico alleggerimento 
serio delle importazioni di pe

trolio è venuto dal maggior 
consumo di gas metano, in
crementato di oltre 11 20 per 
cento L'ulteriore espansione 
degli impieghi di gas e ora 
condizionata o da nuove sco 
perte o da nuovi contratti in
ternazionali Senza risultati, 
per ora. sono le iniziative per 
l'impiego del carbone. Mar
ginali i primi tentativi di uti 
lizzazione ctell'energia solare 
e di quella di origine geoter
mica. per il reimpiego delle 
acque calde delle centrali ter
moelettriche anche per l'ine
sistente impegno di aziende 
locali. Il principale avveni
mento del 1977 resta per ora 
l 'entrata in funzione della 
centrale eletti onucleare di 
Caorso. l'unica d ia l'ENEL 
abbia costruito in dimensioni 
tali da incidere sul consumo 
elettrico nazionale. 

L'ENI dovrebbe attivare la 
estrazione di petrolio a Ma-
lossa (due milioni di tonnel
late) ed alcuni pozzi a gas 

La ricci ca di idrocarburi in 
Italia si trova tuttavia in una 
fase di ridefinizione. Aumen
ta invece l'estrazione dell'ENI 
nei ritrovamenti realizzati in 
compartecipazione all 'estero. 

Marcia per la riforma agraria 
Contadini delle regioni settentrionali del 

Messico nanno iniziato una grande marcia 
per chiedere la distruzione dei latifondi e 
la riforma agraria. La marcia part i ta da 
Juan Jose Rios, una località a 15 miglia 

da Los Mochis, continuerà fino alla capi
tale. Città del Messico, dove le richieste dei 
contadini verranno presentate alle autorità 
di governo. NELLA FOTO: un momento 
della marcia 

Annuncio ufficiale dopo lo scacco elettorale del PLD 

Rassegna le dimissioni 
il governo giapponese 

TOKIO. 17 
Il Primo ministro gapps -

nese Takeo Miki ha annun 
ciato oggi formalmeiVe ?1 
parti to Liberale democratico 
(PLD>. cui apparsene , le 
propr.e dimissioni da! a ca
rica. assumendosi la respon
sabilità della perdita rìel'a 
m.agg oranza as»-oliu* .n par
lamento dopo le el3zov. po
litiche del 5 d:cemu.e .scor
so M'ki ed li suo governo 
si dimetteranno e t e r n a 
mente il 24 dicembre quan
do verrà convocata una ses
sione straordinaria d.l par
lamento. per nominare 11 suc
cessore del Primo n w ^ t r o 
uscente. 

l Nel'e e!ez oni del 5 dicem
bre. come noto, il Par:.to li
beral democratico ottann? 
249 dei 511 seggi de', a Ca
mera bassa del par-amen'o. 
perdendone il contrcl 'o che 
aveva in precedenza. Saran
no comunque ì grupp. de. 
parlamentari l'beral-demoTa-
t:ci. della Camera a i t i e di 
quella bassa, a nominare un 
cana.dato per la car.ca di 
primo m.nistro. in una r.u 
mone >n programma per il 
23 dicembre M.k. ed 'I t u o 
governo sono m car.ca Jal 
dicembre 1974, dopo .a cadu
ta del eoverno d Ka'rvje- Ta-
naka. travo.to dallo araad ì-
!o Lockheed 

Takeo Fukuda. r.v i e del 
d-m saionar.o. l.beia. demo
cratico come lui, è .» oiù fa 
vor.to da. pronostici. Q u ^ . i 
pero d cono che .K v.rcno 
Fukuda potrà s\are a ungo 
.n iOila la Camera fca>- ». 
appena r.nr.ov.ua, è r ^ i 
equamente sparti ta fri : ' -
beral demoeratc: da M » 
parte, e ; cinque gru^-i del 
l'oppcs'.z.cne dell'al'r... the 
nuove elezioni gene- .!• pò 
trebberò rendere i.i?v.r ib.li 
fra un anno o g'ù d: .i 

Il PLD era al p^.t-r-» da 
quasi 31 anni, c'oe da' a fi 
ne della seconda guerr* mon
diale. e. propugnando u n po
litica di stretta a l ' e a i z i con 
g i Stati Un'ti . ha srmo-e 
ottenuto l'Apposrg.o delle eran-
di aziende e delle gr.rò» tn 
du.«tr.e. Prima uffle.almen'e 
diviso in due partiti convir-
vator:. nel 19VS. grazia allA 
loro fusione, il PLD * emer
so come massima compari 
ne politica del pae.se Soli 
durante I occupazione ameri

cana. e per un breve pe" o- ! ki aveva detto di contare su 
do. il governo era stato retto j almeno 271 dei 511 aeg^i del 
dai socialisti. 

Takeo Miki che h i 69 an
ni, era entrato m pa rVmen-
to oltre 40 anni fa. è s r ato 
indotto a dimettersi a causa 
del pesante calo di voti su 
b.to. dal suo partit i. Egli 
aveva avuto il torto di affer
mare. prima del voto, che :'. 
suo part.to sarebbe r.n-cito 
a mantenere la maggio'M'i 
za. nonostante gli ai-andal, 
delle « btiitarel'e » cuc ave- j 
vano travolto il su-) prede
cessore Kakuei T a . n l J . M I -

I la « Camera bassa » J?l o.ar-
lamento. la « D.eta ->. Ma «1 
5 dicembre gli elello-i har. 
no dato al PLD, come s. e 
detto solo 249 posti alla ca
mera. E il partito di M.k:, 
Tanaka e Fukuda ha poM 
to ripnst.nare un marcine 
di magg.oranza (2*0 s*3si, 
quattro più del min m<> in 
dispensabile) solo dopo aver 
promesso il posto di ministro 
a undici deputati ndipen-
denti, che cosi hanno accet
tato di aderire al PLD. 

Il nuovo rappresentante USA all'ONU 

Gli africani diffidano 
del negro Andrew Young 

NEW YORK. 17 d. guadagnarsi il nostro ap-
Sono mo.to interessanti le | pozgio so.o per .1 fatto di 

pr.me reaz.om dei diplomatici ! aver nominato un uomo di 
afr.cam aile Nazioni Unite j colore, vuol dire che è in 
dopo la nomina «annunciata | genuo — ha affermato un 
.eri) d. Andrew Young ad altro amb.a.-*c:atore africa 
ambasciatore all'ONU. primo no — Il nostro modello ri 
a uomo di colore» nel'a sto- j mane Scranton, un uomo se
na americana a rappresentare i r o e rea lift.co. che ha lavo-
gl; S'.at. Un.li alla mass.ma | rato duramente in vista d. un 
aA.-̂ se mond'ale Tutti fepn- r<vvv:cinamento de'l'Amer.ca 
mino la speranza che Young con i Africa Se il signor 
>app.a mostrarsi all'altezza i Young ci si presenta per d.r-
del .>uo predece»»ore («b.an- ' ci che e negro e che perc.ò 
co»» W.L.am Scranton che. [ conosce ì nastri problemi e le 
>p-v a'.mente presso i d.p'.o- nostro asn.razion.. reag.remo 
m i t e , african. e del terzo I con sospetto e scett c:«mo Se 
mondo, ha saputo guadagnar- j invece ci dirà che eg.i rap-
» st .ma e riconoscenza I p-esen'a la p:u grande na-

So che mi ch.ederete cosa zione nel mondo e che pensa 
pensi della nomina di Youne 
- - ha detto un dip oma::co 
afr.cano — poiché pensate che 
un ambasciatore negro possa 
avere rapporti migliori con gì: 
africani, ebbene, devo dirvi 
che non ebb.amo p.u pregiu 
dizi di ordine razz.ale in nes 
sun senso Per noi Young è 
amer.cano e basta . A questo 
proposito b^ogna dire che 
avevamo eccellenti rapporti 
con Scranton. rivelatosi un 
vero statista ed un autenti
co rappresentante degli Stati 
Uniti, nonché una persona 
estremamente accessibile » 

«Sa il signor Carter crede i purare». 

s.a e unto il momento di co' 
laborare con le nazioni po
vere. allora saremo soddi
sfatti * 

«Siamo naturalmente sod
disfatti che sia stato nomi
nato un negro — ha com
mentato un altro rappresen
tante di colore — e ci con
gratuliamo con il signor 
Young Ma b anco. nero, gial
lo o rosso che sia, egli è sem
pre un portavoce del governo, 
e se Carter abbia o meno in
tenzione di instaurare rappor
ti p.u stretti con l'Africa, ri
mane un fatto ancora da ap-

La Conferenza a livello mi 
nistenale dell'Organizzazione 
dei paesi esportatori di pe
trolio si è conclusa nella mat
tina di ieri, a Doha, capi 
tale del Qatar, dopo quattro 
sedute che seno servite sol
tanto a confermare la divi
sione che si era manifestata 
già nelle polemiche pubbli
che che l'avevano preceduta. 
Di fatto, il rappresentante 
dell'Arabia Saudita, Ahmed 
Zakl Yamani. non ha parte 
cipato ai lavori, avendo as
sistito alla seduta inaugu 
rale e soltanto ad una parte 
di quella successiva. Il viag 
gio di otto ore in Arabia Sau
dita, nella serata di giovedì, 
e servito a Yamani soltanto 
per poter annunciare la deci
sione formale del proprio go 
verno Al ritorno a Doha Ya 
mani non ha preso parte al
la seduta finale della con
ferenza ed ha esposto la pò 
sizione del proprio paese in 
una conferenza stampa pub 
blica 

Il comunicato finale della 
Conferenza, sottoscritto dai 
m.nistn di undici paesi, ha 
finito con l'essere completa 
mente oscurato dal gesto di 
uno solo Si t rat ta di una 
informazione che e quasi un 
bollettino di mercato il prez 
zo base del petrol.o greggio. 
ai posti d'imbarco, viene au
mentato del 10.4f. a partire 
dal 1. gennaio e di un altro 
5' . dal 1. luglio 1977 Pren
dendo ancora a base il greg
gio più leggero, quello arabi
co, il prezzo salirebbe a 12,70 
dollari a birile a genna (o e 
a 13,30 a luglio. Il comunica
to prosegue annunciando la 
decisione di portare da 800 
a 1600 milioni di dollari il 
Fondo per l'assistenza ai pae
si emergenti, aumento che 
verrebbe sottoscritto secondo 
le quote già fissate al mo 
mento della costituzione, ma 
al quale manca l'a=senso for
male dell'Arabia Saudita e 
degli Emirati Gli undici pae 
si firmatari si dicono dispo
sti ad utilizzare il Fondo 
anche a so-stegno dei prezzi 
di materie prime diverse dal 
petrolio, secondo ì progetti 
presentati in passato Infi
ne. ì ministri dell'OPEC ven
gono riconvocati per il 12 lu 
gho 1977, cioè all'indomani 
dell 'entrata in vigore even
tuale della seconda tappa del
l'aumento. 

Le dichiarazioni di Yamani 
mettono m dubbio che le de
liberazioni degli undici pos 
sano essere eseguite. Il mi
nistro Saudita ha detto che 
il suo paese è disposto ad 
accrescere la produzione per 
tenere il prezzo al livello che 
si è fissato La capacità di 
estrazione di questo paese è 
oggi di 11.8 milioni di barili 
a | giorno; l'estrazione è salita 
nelle ultime settimane a 8 
milioni di barili ma nel 1975 
per sostenere il prezzo sul 
mercato mondiale, si era scesi 
a 5,6 milioni di barili, cioè 
al disotto della metà rispet
to alla capacità di estrazio 
ne. Yamani ha aggiunto che 
i prezzi pagati attualmente 
sul mercato corrente com
prendono già quell'aumento 
del 5 1 che il suo paese e 
sii Emirati trasferiranno sul 
l.stino dal 1. gennaio Le di-

i chiarazioni di Yamani non 
' devono essere interpretate nel 
j senso che l'Arabia Saudita sia 
I disposta a sp.ngere la pro

duzione facendo calare il 
! prezzo ma. al contrario, co

me indicazione della volon
tà e capacita di mantenere 
il livello di prezzo che quel 
paese si è prefissato nell'am
bito di proprie valutazioni 
economiche e politiche 

Yamani non ha mancato 
di accusare altri pae»: — in 
particolare l'Irak — di avere 
praticato sconti r.levanti agli 
acquirenti per poter mere 
montare la propria produ
zione In prat.ca. questo ser 
ve a r.cordare che il prezzo 
dei petrol o è stato sostenuto 
sul mercato mondia'e con la 
r.duz.one delle estrazoni nel 
l'Arabia Saud.ta e che que 
sto. per :1 futuro, non si ri 
peterà se non per gli obb.et-
tivi che quel paese si pone 
II rappresentante del Vene 
7uela. Hernandez. ha dichia
rato che secondo rui la spac 
catura che si è verificata in 
questa conferenza « non è la 
fine dell'OPEC ». C.ò compor
terebbe. tuttavia, che nel mer
cato mondiale si .staurasse 
ro due prezzi, in mercati 
non comunicanti fra loro. 
con d i p a r t a di costo fra gli 
acqu.renf. Benché il merca 
to mondale sia molto «se 
z onato ». ogni esportatore ha 
merca:. ^pec.f.'-.. a vo.:e con 
contratti plur onna'.i. la s: 
tu37 one non e questa I prez 
7: tenderanno ad un l.ve.lo 
un.co e su tu : : : influirà la 
domanda d petrolio del 
mondo 

Xotiz.e diffuse -eri prevede 
v ino incrementi della produ 
7 one .ndustr.a'o r e . 1977. d-v 

5 r per gli S:a:i Un.t. e 
pres.-ocche analoghe in Eu 
ropa ocr dentale C o compor 
terebbe un ral.entamento del 
la demanda d. petrolio Tan 
to p.u che sono in at to pò 
lit.che d. r.dJ7 one de.la 
domanda, sintomat.camente. 
una società USA, la St erdrup | 
and Parcel, ha annunciato j 
proprio ieri che costruirà una 
eentra'e e'ettriea solare in 
Arab.a Saudita con una su 
perf.ee di captazione d. tre 
ettari 

L'OPEC. cho s: era presen 
tata come un carte.lo mon 
diale del petro.io dopo gli 
awen.mcnt : dei 1973. ora an 
che formalmente non è più 

I tale. 

Più necessaria 

la cooperazione 

rileva la 

Commissione CEE 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, 17 

La Commissione esecutiva 
della CEE afferma in un suo 
commento che « l'aumento 
del prezzo del petrolio dimo 
etra di nuovo la nece&sità di 
una politica energetica co 
munitarin the miri ad una 
migliore utilizzazione dell'e
nergia e allo sviluppo di ri 
sorse alternative al petrolio 
importato » I nove paesi del 
la Comunità — secondo lo 
stesso portavoce — saranno ì 
più colpiti dalle decisioni dei 
produttori- infatti, mentre gli 
Stati Uniti si riforniscono so 
prattutto pre.-oo l'Arabia Sau
dita e gli Emirati che hanno 
rotto il fronte dei produttori 
limitando il rincaro al cinque 
per cento, i paesi europei ac
quistano la maggior parte del 
loro greggio dagli altri paesi. 
che intendono aumentare del 
dieci per cento. 

Commentando il nuovo squi 
librio che verrebbe a ciear-
fci Ira Stati Uniti ed Europi. 
il comm.ssano CEE Cheysson 
ha detto questa notte, appena 
appresa la notizia: «una delle 
considerazioni che mi .-.emina 
debbano trarsi dalia nuova si
tuazione è che gli europei do 
vrebbero ora d.mostrare n v 
nor riservatezza nel d.fendere 
le loro posizioni e ì loro in 
tere-^si verso ì partners d'ol 
tre Atlantico » 

In Belgio i commenti alle 
dee.sion: dell'OPEC sono dee 
bamente soddisfatti, que.sf 
anno la proporzione delle mi 
portazion, e s tata radical
mente mutata a favore di 
quelle in provenienza dull'A 
rabia Saudita e dagli Em.rati 
arabi (58', sul totale). Il Bel
gio spenderà dunque quest'an
no soltanto sei miliardi di 
franchi in più per il petrolio. 
ossia meno dell'uno per cento 
dell'insieme delle aue impor 
tazioni. . . 

Vera Vegetti 

cento esposizioni-novità 
in tutta Italia 
comincia oggi 
la grande stagione roller 
con le grandi novità roller 
roller calenzano firenze teletono «8/8141 
centro informazioni firenze piazza stazione 1 tei. 211710 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di torino lungodora siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

esposizioni: in lutti gli elenchi telefonici alfabetici alla voce a roller 
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http://nr.ov.ua
http://pae.se
http://Ta.nl
http://perf.ee

